
TITOLO VI 
LA DISCIPLINA SPORTIVA IN AMBITO REGIONALE DELLA LND E DEL SETTORE PER 
L'ATTIVITÀ GIOVANILE E SCOLASTICA 
 
Art. 44 
Gradi di giudizio 
1. Per le infrazioni che riguardano l'attività agonistica sono previsti i seguenti due gradi di giudizio: 
1.1. primo grado: Giudice sportivo territoriale presso i Comitati regionali, provinciali e locali, il quale adotta 
le sue decisioni, senza contraddittorio, sulle risultanze dei documenti ufficiali (rapporto degli ufficiali di gara 
e dell'eventuale Commissario di campo; supplemento di rapporto; nei casi previsti, motivi di reclamo 
avanzato nei termini fissati in via generale dal presente Codice); 
1.2. secondo grado: Commissione disciplinare territoriale che giudica avverso le decisioni di primo grado del 
Giudice sportivo. In sede di opposizione i reclamanti hanno diritto di essere sentiti e, fermo restando il 
termine stabilito dall’art. 46, comma 4, di prendere visione dei documenti ufficiali estraendone copia a loro 
spese, ove lo richiedano espressamente. Per essere sentiti i ricorrenti devono farne richiesta nell'atto di 
impugnazione; la controparte, entro tre giorni dalla ricezione dell'atto di impugnazione. 
2. La Commissione disciplinare del Comitato regionale Trentino-Alto Adige è articolata su due Sezioni, a 
ciascuna delle quali è preposto un Vice presidente. 
3. La Commissione disciplinare di cui al comma 2 ha competenza per i campionati e le altre competizioni 
organizzate dal Comitato regionale. 
4. Le Sezioni di cui al comma 2 hanno competenza per i campionati e le altre competizioni organizzate da 
ciascun Comitato provinciale autonomo di Trento e di Bolzano. 
5. Le violazioni al presente Codice considerate illeciti sportivi e, come tali, conseguenti a deferimenti della 
Procura federale, sono giudicate: 
- in primo grado dalla Commissione disciplinare territoriale, che giudica secondo le norme e le procedure 
previste dal presente Codice; 
- in secondo grado dalla Commissione disciplinare nazionale, che giudica in ultima e definitiva istanza. 
6. Le infrazioni che comportano un deferimento da parte della Procura federale sono giudicate dalla 
Commissione disciplinare territoriale, salvo il ricorso alla Commissione disciplinare nazionale. 
 
 
Art. 45 
Sanzioni 
1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 22, comma 6, il tesserato colpito da squalifica per una o più giornate 
di gara deve scontare la sanzione nelle gare considerate ufficiali dalla LND e dal Settore per l’attività 
giovanile e scolastica della squadra nella quale militava quando è avvenuta l'infrazione che ha determinato il 
provvedimento. 
2. Ad eccezione delle gare relative alle categorie “Pulcini” ed “Esordienti", il calciatore espulso dal campo 
nel corso di una gara ufficiale è automaticamente squalificato per una giornata senza declaratoria del Giudice 
sportivo. Le modalità di esecuzione della squalifica automatica sono le stesse di cui al comma 1. I Comitati e 
le Divisioni debbono pubblicare, nel proprio comunicato ufficiale, l'elenco dei calciatori espulsi ai quali si 
applica la squalifica automatica. Tale sanzione può essere aggravata, se del caso, con provvedimento del 
Giudice sportivo. 
3. Non sono impugnabili in alcuna sede, ad eccezione della impugnazione del Presidente federale, e sono 
immediatamente esecutivi i seguenti provvedimenti disciplinari: 
a) squalifica dei calciatori fino a due giornate di gara o squalifica a termine fino a quindici giorni; 
b) inibizione per dirigenti ovvero squalifica per tecnici e massaggiatori, fino ad un mese; 
c) squalifica del campo di giuoco per una giornata di gara; 
d) provvedimenti pecuniari non superiori a: 
- € 50,00 per le società partecipanti ai campionati di seconda e terza categoria, juniores regionale e 
provinciale, provinciali del calcio a cinque e calcio femminile nonché per le società partecipanti ai 
campionati del Settore per l'attività giovanile e scolastica; 
- € 150,00 per le società partecipanti ai campionati di eccellenza, promozione, prima categoria e regionali del 
calcio a cinque e del calcio femminile. 
 
 



Art. 46 
Norme procedurali 
1. I ricorsi avverso la regolarità dello svolgimento delle gare previsti dall'art. 29, commi 2 e 3, devono essere 
preannunciati con le modalità di cui all’art. 38, al Giudice sportivo entro le ore 24.00 del giorno feriale 
successivo a quello della gara alla quale si riferiscono. La motivazione del reclamo e la relativa tassa devono 
essere trasmessi entro il settimo giorno successivo allo svolgimento della gara stessa. Copia del ricorso deve 
essere inviata alla società controparte, con lettera raccomandata o mezzo equipollente, ai sensi dell’art. 38, 
comma 7. L’attestazione dell’invio alla controparte deve essere allegata alla documentazione originale del 
reclamo, da rimettersi al Giudice sportivo.  
2. I risultati ufficiali delle gare sono quelli conseguiti sul campo e, come tali, indicati dall'arbitro nel suo 
referto, salvo il caso che gli stessi siano modificati: 
a) da parte del Giudice sportivo, d'ufficio o su impugnativa di chi vi sia legittimato; 
b) dalla Commissione disciplinare territoriale, su impugnativa da parte di chi vi sia legittimato; 
c) dalla Commissione disciplinare territoriale a seguito di deferimento della Procura federale; 
d) dalla Commissione disciplinare nazionale.  
3. I reclami avverso la posizione di tesserati che abbiano preso parte ad una gara, anche con 
l'utilizzazione quali assistenti di parte, sono proposti al Giudice Sportivo nel termine di sette giorni 
dallo svolgimento della gara stessa. Nelle gare di play-off e play-out il reclamo con la tassa e le 
relative motivazioni deve essere effettuato entro le ore 24.00 del giorno feriale successivo alla gara.. 
4. I ricorsi di secondo grado devono essere proposti alla Commissione disciplinare entro il settimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del comunicato ufficiale con il quale è stata resa nota la decisione che 
si intende impugnare. 
5. Ai reclami deve essere allegata la tassa e, nei soli casi in cui il gravame verta su episodi e circostanze che 
possano modificare il risultato conseguito, deve essere inviata copia del reclamo alla controparte con lettera 
raccomandata o mezzo equipollente, a norma dell’art. 38, comma 7. 
L’attestazione dell’invio deve essere allegata al reclamo. 
6. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3, la partecipazione a gare di calciatori squalificati o 
comunque non aventi titolo, comporta provvedimenti disciplinari a carico della società e del tesserato, 
applicabili con il solo rispetto dei termini di prescrizione di cui all'art. 25 del presente Codice.  
7. Per tutto quanto non previsto nel presente Titolo, si applicano le disposizioni generali di cui al Titolo IV. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


